
9 0 MEMORIE INTORNO A L. V. MARMILI

più «opra in data 24 febbraio 1704 diretto al margravio di Kaden 
(F'eld Akten ròm. Reich. 1708, X I I I .  .Vi a.):

«  Ilo  appresto inoltre ohe, come V. A. mi »crive, quasi tutti 
g li uffleiali della guarnigione ricusano di rispettarla (la *en- 
tenta] e che ciò ol trapaniti ogni limite cannando l'indebolimento 
della dinclplina dell'Armata ».

G li è che il modo, onde era ntato condotto e istruito il prò 
cetmo a Hregens, lese apertamente le più elementari ed umane 
norme del regolare giudicare^ Luigi Ferdinando Marnili ne fu 
come schiacciato »otto l'onta nenia nome. A l suo generoso e 
forte animo e più alla mia condensa che lo rassicurava sotto 
l'usbergo del Mentimi pura, ai deve ne egli non commise atti e 
genti gravi, l quali in ogni caso sarebbero ntati giustificabili« 
itimi, avvento all'antorità militare e alla Maestà stessa dell'Im  
peratore una volta che egli ne era ntato allontanato, anci «  ca» 
nato »  nenia pietà.

Abbiamo fatto parlare in queste rapide note più i documenti 
ufficiali v «idricamente «Icari (con attenta pa*ieuia compulsati
*  raccolti) che non la no«tra appa»«ionata anima italica, acerba 
mente ferita «locome ammiratori del grande bolognese.

Saremo |x*r avventura rluncitl tediosi e pedanti. Che impor 
ta? Abbiamo perà una buona volta e definitivamente « provata »  
(questa è la parolai la piena incolpabilità Bell'affare di Hreiaach 
tlel generale Marnili; rrdimendo con lui l'altro eccellente gene 
m ie Italiano, infeliclMtim», conte Filippo Arco.

Per noi d’ora in avanti l'ombra, che avvolse 11 generale Mar 
« ili. lui virente, per coni lungo ordine di anni, è dissipata per 
sempre.

I documenti, dei quali taluno non fa nemmeno prufferto a 
Ini dopo la condanna, restano monumento inconfondibile e 
perenne a testimoniare per tutti g li italiani e per tatti i g ra t i  

luomini e m ilitari di ogni tempo e di ogni paese la bella ed 
invitta innocenia. unita alla più generosa nmanità di citta, 
dino p di soldato, di Luigi Ferdinand« Slamili. 

lMc«na. 13 «(«••«o 1900 «Vitti.
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